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Aperto a Torino il processo d'appello contro Curcio, Gallinari e gli altri 

I br parlano solo di «annientare» 
Come previsto gli accusati del «nùcleo storico » hanno ricusato i legali ma la corte ha subito 
nominato i difensori d'ufficio - Continua la « guerriglia dimezzata» contro la giustizia «bor­
ghese » - Eccezionali misure di sicurezza - Il duro prezzo che la città paga per la democrazia 

.. .. ••..••• ..-.'. v: . . . . . . . Dal nostro inviato - • 
TORINO — Tutto come previsto: alle 9,30 comincia il processo d'appello contro I cosiddetti e capi storici* delle BR e dopo 
due ore circa II dibattimento viene rinviato a domani mattina, su richiesta dei difensori di ufficio. Ma questa prima udienza 
non è stata inutile. La macchina della giustizia si è messa in moto e ha compiuto la verifica che tutto era in ordine per 
procedere. Da parte degli imputati detenuti, come era scontato, c'è stata la revoca dei mandati ai legali di fiducia. A nome 
di tutti, è stato Angelo Basone a pronunciare la dichiarazione di rigetto. Il presidente della Corte Luigi Conte, che aveva 
previsto la mossa, ha immediatamente provveduto a nominare i difensori di ufficio nelle persone di Gabri, Simonetti, Console, 

, ;.. Siracusa, Sisto. Volante, Chiù-

Gravissima sentenza a Roma 

Avevano armi e bombe: 
liberati dal tribunale 

Un imputato prosciolto - Agl i altri tre, pene miti 
e la condizionale - Indiziati per banda armata 

ROMA — Tre pistole, due 
candelotti di dinamite e 
duecento grammi di espio 

:<sivo .«sfuso» non sono 
sufficienti a far rimanere 

, i n carcere chi si teneva 
; in casa questo arsenale. 

Con tutto che i personag- , 
gi in questione sono anche 
sotto inchiesta, contempo: 
rancamente, per « parteci­
pazione a banda armata ». 
E' la conclusione che si 
dovrebbe trarre dalla gra­
ve, ' sconcertante sentenza 
con cui i giudici dell'otta­
va sezione del tribunale ro­
mano ieri hanno messo in 
libertà quattro presuuti 
terroristi, .arrestati dai ca­
rabinieri nell'aprile scor­
so. Uno è stato prosciolto 

. con formula dubitativa, gli 
altri tre sono stati con­
dannati a un anno e sei 
mesi di reclusione con il 
beneficio della sospensio­
ne condizionale della .pe­
na e della non menzione 
nel casellario giudiziario. 
Il pubblico ministero ave­
va invece chiesto quattro 
anni e nove nlesì di car­
cere per ciascuno. 

Gli imputati sono Fran­
co Della Corte, Antonio 
Musarella. Giovanni Poi--
letti e Cesare Prudente. 
Quattro e autonomi». Il 20 
aprile scorso i carabinie­
ri. su ordine della Procu­
ra della Repubblica, per­
quisirono T abitazione di 
Della Corte, in via Ostia 
n. 28. Neil* appartamento 
c'erano anche Musarella, 
Polletti e Prudente. I mi­
litari trovarono tre pisto­
le. due candelotti di dina­
mite, duecento grammi di 
e gelatina ». cinque tani-
che di benzina vuote, un 
chilo di chiodi, acido sol­
forico. clorato di sodio. 
insomma tutto l'occorrente 
per fare attentati e met­
tere bombe. I carabinieri. 
inoltre, raccolsero sotto 
una finestra dell'apparta­

mento alcuni documenti, . 
tra cui una « Risoluzione 
della direzione strategica » 
delle Brigate rosse. Musa­
rella ammise di essere il 
proprietario dei documen­
ti. che aveva gettato dal- -
la finestra; Nella giacca 
di Prudente, infine, furono 
scoperti una copia del « co­
municato * n.. 3 » delle Br 
sul caso Moro, e una 
«sentenza di morte» con­
tro un certo Pedica. ••-
= Ieri i quattro sono com­
parsi in aula per essere 
procèssati limitatamente; 
alla detenzione delle armi 
e dell'esplosivo. Il pubbli- . 
co ministero ha fatto le 
pesanti richieste che ab 
biamo detto. Gli imputati 
si sono difesi affermando -
che l'arsenale era stato 
messo neU" appartamento 
dagli stessi carabinièri (per 
questa affermazione il PM 

.ha aperto un nuovo pro­
cedimento. per calunnia). 

La sconcertante senten­
za ha mandato assolto per 
insuffìcenza di prove Ce­
sare Prudente, mentre, gli 
altri tre sono stati con­
dannati a un anno e sei 
mesi ed hanno potuto tor-
nare subito liberi, con una 
piccola folla di « autono­
mi » che festeggiava fuo­
ri dall'aula. Di fronte al­
la richiesta del PM di 
condanna a quattro anni e 
nove mesi, i giudici han­
no risposto con una sen­
tenza mitissima. che pre­
mia gli imputati non si sa ' 
bene per quale inerito. -
Una sentenza del genere. 
non troppo tempo fa. ave­
va rimesso in libertà una 
terrorista. Mara Nanni. 
ritrovata noi a sparare ac­
canto al brigatista Prospe­
ro Gallinari. -

Intanto prosegue l'istrut­
toria contro i quattro, ora 
liberi, sospettati di far 
parte di una « banda ar­
mata ». 

sano. La contestazione ritua­
le dei « brigatisti » è stata 
cosi rintuzzata in pochi mi­
nuti. •• ; • _*; / ' . ; ... . „: 

Si tratta.. peraltro. di una 
contestazione a metà.- Gli im­
putati-detenuti. difatti, si era­
no scelti legali di fiducia per 
i motivi di appello, che era­
no poi gli stessi che li ave; 
vano. assistiti durante la fa* 
se istruttoria. 'Non in tutte 
le epoche processuali. ' durî  
que," i. * brigatisti » rifiutano 
la logica della giustizia da 
loror spregiativamente : defini­
ta « borghese ». E' -liei'loro 
diritto; naturalmente; ma fa 
un po' ridere quésta. « guer­
riglia » giudiziaria'dimezzata: 

- - Fanno :jneno-ridere, -inve--
cei ,i' loro* truculenti "annunci 

vài 'morte. Durante/, l'udiènza 
e stata distribuita, fra i gior­
nalisti. la fotocopia del yo; 
làritihó delle BR che rivendi­
ca' i due attentati terroristi­
ci. fortunatamente falliti..con­
tro l'ex caserma «Lamarmor 
ra ».. sede del - dibattimento. 
Il vèrbo •' più usato è * «' an­
nientare ». E* con « lògica di 
annientamento» che è stata 

" lanciata la granata anticar­
ro contro il furgone dei ca­
rabinieri. E' con la stessa 
« logica di annientamento » 
che è stato ammazzato a Ro­
ma il maresciallo di PS Do­
menico Taverna. Nella par­
te dell'aula riservata al pub­
blico sono presenti numerosi 
congiunti - dei detenuti. Si 
sbracciano per salutarli, gri­
dano i loro nomi per farsi 
sentire, premono per avere 
un breve incontro nell'aula. 
Alcuni dei familiari protesta­
no poi per il trattamento che 
subirebbero quando vanno a 
visitare i carcerati. In uno 
Stato come il nostro, inutile 
ripeterlo, tutti i diritti costi­
tuzionali devono essere rigo­
rosamente rispettati, compre­
si ovviamente quelli dei de­
tenuti. I figli, le mogli, i pa­
dri dei carcerati hanno dirit­
to di visitare i loro parenti 
in galera e di essere trattati 
con rispetto. Non risulta, pe­
raltro, che questo diritto sia 
negato. Se vi sono, comun­
que, casi di violazione della 
legalità, è giusto che siano 
denunciati. Ma non dimenti­
chiamo che anche il mare­
sciallo Taverna, l'ultima vit­
tima delle BR. aveva moglie 
e figlia. 

Non scordiamo che questa 

e logica di annientamento » 
ha provocato infiniti lutti nel 
nostro paese e che ai .con­
giunti rimasti in vita la sola 
visita consentita oggi, è quel­
la alla tomba dei loro cari. 
' La prima ' udienza di ieri, 

come dicevamo, si è esauri­
ta rapidamente. Tutti gli'im­
putati detenuti erano presen­
ti. compreso Prospero Galli-
nari. Nessuno di loro, a par­
te la rapida dichiarazione del 
Basone. ha detto nulla. Il 
comunicato col nùmero uno 
è. evidentemente. ' riservato 
ad una delle prossime udien­
ze. Ieri ci si è accontentati 
del volantino ghe, rivendicava 
i falliti attentati. ~v'.,'-,•. 
;. Attorno all;ex--jcasenna io 
schieramento delle forze di 
polizia era imponente. Poli­
ziòtti coi giubbotti antiproiet­
tili. sacchetti di sabbia, con­
trolli -severissimi. Questa par­
te della 'città (a poche deci­
ne di metri dall'ex caserma 
c'è • il ' carcere ' « Le Nuòve ») 
sembrava in stato d'assedio. 

Il ; resto di Torino presen­
tava. invece, un aspetto nor­
male.- -La- « cit Turin» (la 
piccola Torino: cosi si chia­
ma il quartiere dove ci sono 
le prigioni e l'ex caserma) 
aveva ieri un volto di guer­
ra. E' il duro prezzo che 
una città, tanto provata dal 
terrorismo. - paga a quella 
< logica di annientamento » 
urlata dalle BR. Ma non si 
notano segni di nervosismo. 
Anche nell'aula del processo 
tutto si è svolto nella più 
assoluta normalità. Con : vo­
ce calma e chiara fl presi­
dente Conti ha annunciato 
l'inizio dell'udienza, rendendo 
conto alle varie parti che fl 
collegio giudicante era stato 
regolarmente costituito. E 
siccome — ha aggiunto — 
è prevedibile che la durata 
del dibattimento non sia bre­
ve, accanto ai giudici popo­
lari che fanno parte della 
Corte siedono altri quattro 
supplenti, per ogni evenien­
za. E processo vero e pro­
prio, quindi, si metterà in 
moto domani... 

Ibio Paolucci 

NELLA POTO: militari pro­
tetti da sacchetti di sabbia 
davanti alla caserma « La-
marmera • 

Città di Castello: pretore 
in guerra contro l'aborto 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Dopo aver sollevato circa un anno fa ecce­
zione di incostituzionalità nei confronti della legge sul-
l'aborto. Gabriele Verrina, pretore di Città di Castello, ha 
scatenato una vera e propria « guerra santa » contro tutti 
coloro che tentavano di applicarla. Ieri, poi. un gesto cla­
moroso: dietro suo ordine, i carabinieri hanno sequestrato 
le pratiche, i verbali, i certificati dell'ospedale e del consul­
torio per aprire una nuova inchiesta. Sfuggono completa­
mente le ragioni della decisione. Il magistrato ha fin qui 
fornito motivazioni assai vaghe: vuol controllare se. nel 
servizi pubblici di Umbertide e Città di Castello, sonò state 
compiute illegalità rispetto agli articoli 5 e 8 della 594. Ma 
a quali trasgressioni si faccia concretamente riferimento non 
è dato saperlo e nemmeno intuirlo: i due articoli In que­
stione contengono, infatti, una quantità enorme di indica­
zioni sui modi di applicazione della legge. SI parla del com 
portamento della donna, delle pratiche da svolgere In caso 
di aborto, della certificazione, delle prassi che ospedali e 
consultori debbono seguire. Insomma chi avrà sbagliato se­
condo Verrina? 

L'Inchiesta è aperta e seguirà il suo iter, non resta che 
attendere di vedere se questa sorta di censore dell'alta valle 
del Tevere riuscirà a trovare, tra le pieghe di qualche com­
ma, lo strumento per colpire coloro che lui stesso pubbli­
camente definisce « gli Erodi del nostro tempo ». Di impegno 
ce ne ha messo molto: meno si preoccupò, in passato, del 
problema dell'aborto clandestino. 

Un risultato però Verrina l'ha già raggiunto: disseminare 
disagio e timore fra gli operatori del settore, spaventare le 
donne, gettare discredito sulle strutture pubbliche. •'- -

Nonostante il clima di «caccia alle streghe», creato dal 
magistrato, rimane in piedi a Città di Castello la volontà 
di non farsi intimorire. Ed è già in preparazione una grande 
manifestazione di massa, 

» -- ' • f ' t ì 

Gabriella Mecucci 

Consegnata alla Camera e al Senato 
V • . . • i — — . 

Sul terrorismo una 
relazione di Cossiga 

Il lavoro dei servizi di sicurezza dopo un primo perìodo 
di rodaggio — L'evoluzione dell'area dell'« autonomia » 

NOMA — La partili! con il 
terrorismo non è chiusa. Il 
grave fenomeno rimane I' 
obicttivo primario dell'azione 
dello Stato. 1 pur apprezza-
bili risultati ottenuti non in­
ducono ad attenuare l'impe­
gno, ad ugni livello, dei no­
stri servizi di sicurezza. 

Queste considerazioni sono 
contenute nella relazione se­
mestrale (22 magtùo-22 no­
vembre '79) redatta dal Pre­
sidente del Consiglio e con-
scKiiata. rome vuole la legge 
di riforma, alla Camera e al -
Senato per il previsto con­
trollo parlamentare. 

La relazione di Cossiga sì 
divide in Ire parti distinte: 
analisi del fenomeno terro­
ristico ed eventuali suoi le­
gami internazionali: stalo or-
nanizzntivo e funzionale del 
SISMI e del SISDE; misure 
allo studio per migliorare I' 
attività di informazione e di 
sicurezza. Il recente arresto 
di Daniele Pi fa no — sì le, e 
nella relazione — conferma 
la previsione dei servizi se­
greti. sulla « evoluzione del­
l'area dell'autonomia ». che 
a abbandonate le posizioni Hi 
sostegno e •', di fiancheggia-
mento, si sarebbe avvinta alta 
lotta armata ». 

Secondo - CossigB 1 • vari 
<t collettivi ». fra cui quello 
di via dei Volsci a Roma, si 

configurano ormai « conte 
antri elaboratori di piani 
eversivi ed elementi coagu-
lauti u di varie arce culturali 
e sociali, per dar vita « ad 
azioni di lotta violenta e a 
conflittualità permanenti in-
discriminate ». 

In sostanza — secondo Cos­
siga — l'autonomia « ha fi­
nito per rivelarsi una cellula 
integrante dell'eversione ». Il 
ritrovamento di armi sofisti­
cate — si aggiunge — è la te­
stimonianza dell'alto . grado 
addestralivo raggiunto. « in­
teso come stadio avanzato 
della lotta armata ». 

I.u relazione illustra poi gli 
studi compiuti dai servizi se­
greti, sulla potenzialità ope­
rativa dell'eversione, sul «dis­
sidio » sorlo nei vari gruppi 
terroristici, sulla situazione 
nelle carceri, in particolare 
in fpielle eli a massima sicu­
rezza » per i « presunti piani 
eversivi venuti alla luce ». 

L'allivitn del SISMI — nel 
quadro della ricerca di colle­
gamenti internazionali del 
terrorismo — ha portalo fr.i 
l'altro alla scoperta di un non 
medio precisato gruppo ter­
roristico sud-americano ope­
rante a Roma, mentre si cer-
ca di individuare le correnti 
e le modalità del traffico d* 
armi e di materiale strate­
gico. , -

Quanto ai servizi segreti di 
altri paesi, la loro attività ha 
registrato una flessione, gra­
zie soprattutto ai provvedi­
menti adottati nei confronti 
di agenti informativi stranie­
ri. 

La relazione riserva ampio 
spazio all'attività del SISDE. 
Pur essendo ancora a in fase 
di assestamento e di amplia-
mento » — si afferma — esso 
ha ottenuto « positivi risul­
tali », prevenendo attentati, 
tentativi di evasione, som­
mosse in istituti di pena e 
contribuendo a a sventare 
azioni terroristiche » contro 
compagnie aeree e rappre­
sentanze diplomatiche. 

Cossiga affaccia poi l'op­
portunità di una modifica, o, 
quanto meno, di una u inte­
grazione » della attuale nor­
mativa, poiché sarebbero e-
merse a incertezze e perples­
sità » sul rispetto delle com­
petenze e funzioni, dovute a 

. a lacune e indeterminatezze » 
sulla configurazione dei vari 
organismi, che, secondo Cos­
siga. a «ori è possibile colma-
ri- né con direttive ed istru­
zioni, né con azioni politico-
amministrative ». Si vuole 
forse rimettere in discussione 
la duplicità dei sci-vizi se­
greti? . 

S. p. 

Importante scoperta in un deposito di acqua minerale a Sanremo 

Lavoravano di notte a preparare la droga 
Il laboratorio era attrezzatissimo - La morfina veniva trasformata in eroina - Sequestrata merce 
per un valore di circa venti miliardi di lire - Tra i cinque arrestati due francesi - Lunghe indagini 

Caso Sindona: altre due 
telefonate dei « rapitori » 

ROMA — I presunti rapitori di Michele Sindona si sono 
rifatti vivi con due telefonate allo studio romano dell'avvo­
cato Rodolfo Guzzi. Lo scrive il settimanale «Il Mondo» In 
un articolo sul caso Sindona. ' 

La prima telefonata è quella del 14 novembre: l'interlo­
cutore chiede alla sorella dell'avvocato Guzzi — assente da 
Roma — se era stato recapitato nello studio il messaggio 
scritto spedito dal Canada nel quale si sottolineavano gli 
impegni presi da Sindona per essere liberato. La seconda, 
la mattina di martedì 27 novembre, « A rispondere — scrive 
il "Mondo" — è stato Guzzi in persona. E' stato un dialogo 
teso, pieno di minacce. "Lei avvocato, fa 11 doppio gioco". 
ha esordito, durissimo, lo sconosciuto. "Noi le abbiamo scritto, 
ma lei non ci ha fatto più sapere niente". Guzzi — si legge 
ancora nell'articolo — è rimasto interdetto. Poi. tutto d'un 
fiato ha ricordato di avere già precisato con Sindona che 
se il gruppo che sostiene di averlo rapito si fosse fatto vivo, 
lui lo avrebbe pregato di mettersi direttamente in contatto 
con l'ex finanziere. "Io non ho 1 documenti che cercate", ha 
spiegato il legale, cercando di parlare il più in fretta possi­
bile per evitare di essere interrotto. "Le carte processuali. 
memorie, istanze e cosi via, che avete detto vi interessano. 
io le ho già spedite a Sindona. Lui è d'accordo. Parlate con 
lui. non con me"». •;•••••• 

Sparatoria in una banca: 
ucciso bandito, uno grave 

BOLOGNA — Un rapinatore è rimasto ucciso ed un secondo 
è stato ferito nel corso di una sparatoria con un agente di 
polizia a Castel S. Pietro. Il fatto è accaduto verso le 11,30. 
I due banditi avevano rapinato la filiale locale della Cassa 
di Risparmio. Nel fuggire sono stati affrontati dalla guardia 
Franco Semeraro, che si trovava nella zona, con il quale 
hanno ingaggiato una sparatoria. La guardia è riuscita a 
colpire entrambi i banditi. Uno è spirato poco dopo, l'altro 
è stato ricoverato all'ospedale di Imola. Il bottino, la cui 
entità non è stata precisata, è stato tutto recuperata 

I due rapinatori avevano appena portato a termine il 
colpo che aveva fruttato una decina di milioni, e si ac­
cingevano a salire sulla loro auto, targata Ravenna, ru­
bata, che avevano parcheggiato davanti all'istituto di cre­
dito. quando sono stati affrontati dall'agente che era in 
abiti civili. Questi ha intimato ai due di fermarsi e, subito 
dopo ha sparato 6 colpi colpendoli entrambi. Mentre uno 
dei banditi è stato ucciso sul colpo, l'altro è stato grave­
mente ferito al capo ed al corpo. E* stato ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale. Il rapinatore ferito sì chiama Mario 
Spinato, di 34 anni, ed è un noto pregiudicato. 

Le gravi minacce al PCI di Padova 
(Dalla prima pagina) 

lento articolo corredato dalla 
significativa fotografìa di un 
carro funebre. 

Sia Galante che Romito, nel­
le accuse pubbliche e private 
dei nazisti autonomi, sono 
e imputati >. assieme a un 
gruppo di giornalisti di sini­
stra. di far parte di un fan­
tomatico « tribunale speciale 
padovano >. che sarebbe stato 
creato dal PCI per sostenere 
una montatura giudiziaria 
e criminalizzante ». come vie­
ne definita l'istruttoria di Ca­
logero. La stessa accusa, ri­
volta al docente universitario 
socialista Angelo Ventura, ha 
provocato il suo recente feri­
mento a pistolettate ad ope­
ra del Fronte comunista com­
battente, altra classica sigla 
dell'Autonomia, che in quella 
occasione avvisò gli altri sup­
posti membri del e tribunale 
speciale » che il tiro nei loro 

confronti era destinato ad al­
zarsi ulteriormetne. Ed ora. 
l'esplicita minaccia di morte. 
non molta diversa nella forma 
da quelle lanciate nelle rivi­
ste e net volantini pubblici 
dell'Autonomia, ma rafforza­
ta dal fatto di esser stata 
pronunciata da un «braccio 
armato » dell'organizzazione. 

Non sembra essere un caso 
questa continua escalation nei 
confronti dei protagonisti del­
l'istruttoria in corso, della 
quale evidentemente si temo­
no sviluppi e conclusioni a 
tal punto da preferire le im­
magini negative che derivano 
nei confronti di Autonomia 
dalle minacce e dagli atten­
tati, alla possibilità che non 
solo le testimonianze già re­
se vengano mantenute, ma an­
che e soprattutto che . nuovi 
testi si aggiungano a quelli 
esistenti. 

Negli ultimi tempi l'Auto­
nomia organizzata locale ha 

notevolmente indurito le sue 
posizioni: messo in penombra 
l'uso del garantismo dietro il 
quale si era mascherata negli 
ultimi mesi, ha apertamente 
teorizzato il rilancio dell'ille­
galità di massa e delle azioni 
€ militanti ». Ha addirittura 
sconfessato il Comitato 7 apri­
le esistente a Padova, guida­
to da alcuni docenti di Scien­
ze politiche, minacciandone i 
componenti «rei» di usare il 
garantismo, ed ha costituito 
un nuovo comitato omonimo a 
conduzione direttamente poli­
tica. Quest'ultimo organismo, 
nuova facciata « legale » del­
l'Autonomia organizzata, ha 
chiesto in questi giorni al 
Questore l'autorizzazione ad 
una manifestazione regionale 
contro l'istruttoria in corso, 
da tenersi sabato pomerig­
gio prossimo a Padova, orga­
nizzata all'insegna del «ri­
prendiamoci la piazza! ». 
I-a risposta delle autorità com­

petenti è giunta solo ieri sera: 
l'autorizzazione è stata nega­
ta. Nei giorni scorsi la Con­
sulla cittadina per l'ordine de­
mocratico — che riunisce par­
titi e sindacati — aveva co­
munque espresso «la propria 
profonda preoccupazione per i 
pericoli che avrebbero potuto 
gravare sulla città » nel caso 
la manifestazione fosse stata 
consentita. 

In un documento la Consul­
ta afferma finalmente con 
una fermezza finora incon­
sueta: «I recenti episodi cri­
minosi avvenuti a Padova e 
in tutto il paese, rivendicati 
e giustificati " pubblicamente 
in giornali, riviste, volantini. 
dalle forze che fanno capo al­
l'Autonomia organizzata, crea­
no vivo allarme in mezzo ai 
cittadini che hanno il diritto 
di essere tutelati dalle forze 
dell'ordine contro le intimida­
zioni. le minacce, ì delitti ». 

Sparò a due carabinieri: 
nove anni (due condonati) 
ROMA — Si è coneluso con 
una sentenza più pesante di 
quella di primo grado il oro 
cesso in Corte d'assise d'ap­
pello ad un terrorista che 
nel T7 feri a colpi di pistola 
due carabinieri che lo ave­
vano fermato ad un posto 
di blocco. Eugenio Gastaldi, 
di 26 anni, è stato condan­
nato a otto anni e otto mesi 
di reclusione per duplice 
tentativo di omicidio e porto 
abusivo di armi (la prima 
condanna fu di sette anni e 
due mesi). Tuttavia i giu­
dici hanno condonato due 
anni della pena. Sono stati 
inoltre amnistiati altri due 
imputati, che al momento 
della sparatoria erano in au­
to con Gastaldi, processati 
per reati minori. Sono Pie­
tro Plersanti e Mara Nanni. 
La posizione. giudiziaria di 
quest'ultima nel frattempo 

era precipitata: la donna, 
come si ricorderà, fu arre­
stata nel settembre scorso 
assieme - a Prospero Galli-
nari, dopo un conflitto a 
fuoco con la polizia in cui 
rimase gravemente ferito lo 
stesso brigatista. 

Nel processo di ieri il pro­
curatore generale Ciampani 
aveva chiesto per Gastaldi 
la condanna a dodici anni 
e sei mesi di reclusione. 
mentre per gli altri due im­
putati aveva sollecitato l'ap-
pUcastone dell ' amnistia, n 
rappresentante della pub­
blica accusa aveva chiesto 
un appesantimento della pe­
na perché Gastaldi — aveva 
detto — «deve considerarsi 
un terrorista a tempo pie­
no». «Non si può conside­
rarlo un manovale», aveva 
aggiunto il magistrato, ne­
gando all'imputato qualsiasi 
attenuante, 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Un attrezzato 
laboratorio per la lavorazione 
della droga è stato scoperto 
dalla guardia di finanza alla 
periferia di levante di Sanre­
mo, e cioè al numero 68 di 
via Armea che corre lungo la 
vallata omonima, a poche cen­
tinaia di metri dal cimitero 
est della città dei fiori. Era 
situato nel deposito della dit­
ta Siba, tra casse di acque 
minerali. Di giorno un com­
mercio pulito che serviva a 
mascherare la vera attività 
notturna quando dalla Fran­
cia giungevano, a bordo di 
una elegante auto « Citroen* 
con la targa falsa 2939DC9Z. 
il chimico Antoine Restori dt 
66 anni, nativo e residente a 
Marsiglia, in boulevard Fer-
nand Chàbots I-bis ed U boss 
sedicente Michel Diot, di 35 
anni, di ViUeneuve Saint-Ger-
main. Ma quest'ultimo nome 
è falso e l'Interpol sta cer­
cando di risalire alla sua ve­
ra identità. 

La merce sequestrata, e cioè 
22 chili di morfina e due chi­
li di eroina, ha un valore che 
oscula dai quindici ai venti 
mUiardi di lire. 

Nétta stessa notte altre tre 
persone sono state arrestate 
dalla guardia di finanza. Si 
tratta del commerciante Ugo 
Zucchi di 50 anni residente 
ad Arma di Taggta, di sua mo­
glie Maddalena Lavagna di 
51 anni e di Anita Zappa di 45 
anni. 

Nei locali di via Armea si 
trasformava la morfina base 
in eroina. Il laboratorio era 
attrezzatissimo. 

Il cammino della droga è 
lungo. Prende avvio in Tur­
chia, tocca i porti marsiglie­
si. approda in Italia, percor­
re in tutta la sua lunghezza 
la nostra penisola e parte in­
fine per i mercati degli USA. 
Che gli ufficiali della guardia 
di finanza non vogliano dire 
più del dovuto è ovvio, ma 
non è difficile collegare l'ope­
razione dell'altra notte con gli 
arresti effettuati il 14 agosto 
scorso' a Genova, in Sicilia e 
a Ventimiglia. 

Quel giorno le Fiamme Gial­
le alla stazione ferroviaria di 
Genova Principe misero le 
manette ai polsi di Pasquale 
Benticoglio di 33 anni, nato 
in Calabria e residente a Can-
tù. trovato in possesso di un 
chilogrammo di eroina. Veni­
va da Ventimiglia ed era di­

retto a Roma per consegnare 
la • droga all'italo-americano 
Angelo Alaimo di 53 anni trat­
to a sua volta in arresto in 
Sicilia. Nella città di confi­
ne di Ventimiglia furono ar­
restali anche Jacques Afasia 
di 55 anni, residente in via 
Asse 28, il figlio Jean-Pierre 
di 22 anni e Vitalo-americano 
Ferdinando Sferruzza •:• di ' 41 
anni, detto « il barbiere », na­
to in Sicilia e residente a New 
York: nella sua abitazione 
ventimigliese fu trovato un 
altro chilogrammo di eroina. 
Ne seguì un vertice, tenutosi 
nel capoluogo ligure, cui par­
teciparono la Finanza, la po­

lizia francese e il Narcotìc 
Bureau USA. ..„. 

In settembre fu scoperto un 
laboratorio nella parte vec­
chia di Marsiglia, poco dopo 
quello di via Armea. Vi sareb­
bero quindi più punti di lavo­
razione della morfina base; 
trovano conferma con questa 
ultima operazione i legami 
esistenti fra i trafficanti delle 
due riviere e U mercato USA. 

Giancarlo Lora 

Avvocato 
ucciso 

in un agguato 
a Milano 

MILANO — Agguato mortale 
ieri sera nel capoluogo lom­
bardo. La vittima è un avvo­
cato — Francesco Cavafiori, 
49 anni — ucciso a colpì di 
pistola da due giovani. Gli as­
sassini hanno fatto ripetuta­
mente fuoco sul professioni­
sta mentre questi, a bordo 
della propria auto, attendeva 
a un semaforo il segnale di 
via libera. • • - . - • 

Soccorso, Francesco Cava-
fiori è giunto cadavere al­
l'ospedale San Carlo. I due 
giovani sono fuggiti con altri 
due complici a bordo di una 
BMW. bianca. 

Gli inquirenti, pur non 
escludendo alcuna ipotesi, ri­
tengono che l'uccisione di Ca-
lafiori sia opera della mala­
vita comune. Non risulta in­
fatti che la vittima si sia mal 
interessata di politica, né che 
abbia partecipato a vicende 
in qualche modo legate al 
terrorismo. 
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Il più grande è Ballali. 
Parola di Bartali. 

Fatti, personaggi, polemiche, 
aneddoti gialli, rosa e neri 

dell'epoca d'oro del ciclismo 
in una travolgente . 

autobiografìa a ruota libera. 

MONDADORI 
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